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Belgio. Il progetto FORSAUTO di AutoFORM
Sposare qualificazione dei lavoratori 
e bisogni delle imprese automobilistiche [inserire LOGO AUTOFORM]
Di fronte all’incalzante evoluzione tecnologica del settore automobilistico e ai bisogni formativi che ne derivano, il centro di competenza AutoFORM ha istituito un ambizioso programma che, grazie al Fse, permette a imprese e lavoratori di rispondere alle sfide del settore, presenti e future
L’idea dei Centri di competenza è stata creata dalla Regione Vallona del Belgio per coordinare gli sforzi per il rilancio economico di vari settori attraverso la formazione. I Centri di competenza assicurano principalmente la formazione, ma forniscono anche: osservatori previsionali dei mestieri, sostegno dell’insegnamento, informazione e sensibilizzazione, inserimento dei disoccupati, validazione delle competenze, ecc.
AutoFORM (www.autoform.be) è il Centro di competenza dei servizi per l’automobile, in particolare la manutenzione e la riparazione dei veicoli. Garantisce la formazione a diverse categorie: lavoratori dipendenti e autonomi, dirigenti d’azienda, esperti, persone in cerca di lavoro, apprendisti, insegnanti e studenti. 
AutoFORM nasce da un solido partenariato con il settore dell’automobile, che garantisce la coerenza delle sue iniziative con i bisogni reali del settore. 
Bisogni crescenti del settore

Il settore dell’automobile sta attraversando una crisi a due livelli: strutturale e tecnologico. Sul piano strutturale le piccole imprese tendono a scomparire a vantaggio di realtà più importanti o di reti strutturate, un cambiamento che si situa in un contesto di concorrenza sempre più esasperata tra le varie marche. Sul piano tecnologico, l’auto di oggi ha poco a che vedere con quella di ieri. Ormai quasi integralmente governata dall’elettronica per la gestione di differenti sistemi, ingloba le più svariate tecnologie esterne collegate alle crescenti esigenze in materia di ambiente (nuovi sistemi di propulsione, sistemi antinquinamento…) o alle necessità di regolamentazione del traffico. 
L’insieme di questi elementi ha profondamente modificato la necessità di competenze delle imprese di servizio automobilistiche (officine, carrozzerie…), scavando un fossato sempre più profondo tra bisogni delle imprese e livello di qualificazione della manodopera disponibile. 

Lavoratori e persone in cerca di lavoro 
Come Centro di competenza, AutoFORM si trova in una posizione strategica rispetto a questa problematica: il bisogno di formazione del settore è enorme, non solo per la necessità di colmare questo fossato, ma anche per permettere alle imprese di anticipare le evoluzioni future. Sforzi in tal senso erano già stati compiuti sin dalla sua creazione, nel 2004, e successivamente rinforzati da una serie di progetti Fse, tra i quali Forsauto è il più recente.  

Il progetto è rivolto a lavoratori occupati nelle aziende del settore automobilistico e a persone in cerca di lavoro. L’obiettivo è rafforzarne le competenze nelle nuove tecnologie, perché possano rispondere al meglio ai bisogni dei loro datori di lavoro, presenti o futuri. 

Azioni concrete e mirate 
Le azioni per i lavoratori si articolano in quattro direzioni. Il primo asse consiste nel creare nuovi moduli formativi sulle tecnologie emergenti e innovative, legate ai nuovi metodi di propulsione (ibridi, elettrici, gas naturale…) e all’interattività dei veicoli. Il secondo asse punta all’adeguamento delle conoscenze dei lavoratori meno qualificati, con formazione in materia di elettricità, elettronica, diagnostica e utilizzo delle nuove tecnologie informatiche. Il terzo asse è rivolto ai lavoratori qualificati. Permette loro di anticipare le evoluzioni future grazie alla formazione sulle tecnologie emergenti sviluppate nel primo asse. Infine, il quarto asse è relativo alla promozione, in particolare rivolta alle aziende autonome, per sensibilizzarle alla necessità di tenersi al passo e incoraggiarle nello sforzo di anticipazione. 
Per chi cerca lavoro, il progetto Forsauto si orienta nella stessa direzione: sensibilizzazione ai bisogni delle imprese, screening e orientamento verso la formazione più adatta, moduli formativi specifici, assistenza e monitoraggio per la ricerca di lavoro e inserimento nell’ambiente di lavoro. 
FSE: effetto demoltiplicatore

AutoFORM avrebbe in ogni caso dovuto farsi carico di questi impegni… ai quali il Fse ha letteralmente dato un’accelerata. Senza l’aiuto del Fse, AutoFORM non avrebbe mai potuto sviluppare le proprie attività come invece ha fatto. Da diversi anni, il 30% circa delle iniziative organizzate da AutoFORM è finanziato dal Fse. Questo sostegno contribuisce a consolidare la tendenza che si è progressivamente delineata a partire dalla nascita di AutoFORM. Coniugare i vari finanziamenti (Fesr, Fse…) ricevuti da diversi progetti permette inoltre un importante effetto demoltiplicatore degli sforzi necessari per realizzare i progetti stessi.
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